
U na delle riflessioni più interessanti stimolate dalla sconfitta del
Polo di sua Berlusconità alle regionali è quella secondo la

quale si sarebbe così dimostrata la inefficacia della tv nell'informare,
ma soprattutto nel convincere gli elettori. Cosicché, da un lato si dice
che Berlusconi ha avuto una sonora batosta perché questa volta «non
è sceso in campo» e dall'altro si vorrebbe dimostrare che il controllo
delle tv non serve a niente, anzi non esiste. E lo stesso premier, nella
storica puntata di Ballarò in cui avrebbe voluto dar prova di essere un
politico come gli altri (e ha invece dimostrato di essere un politico
peggiore di altri), ha sostenuto che in realtà la tv è nella mani del
centrosinistra. Quindi, i suoi esegeti domestici dovrebbero ricavarne
che la tv serve e come, visto che avrebbe dato all'opposizione la
maggioranza nel Paese. Ma lorsignori sostengono invece senza vergo-
gna tutte e due le tesi: che Berlusconi non controlla le tv e che le tv
comunque non aiutano a vincere. A rigor di logica c'è però un'altra
spiegazione: che Berlusconi abbia talmente malgovernato che gli ita-
liani si sono veramente stufati, di lui e delle sue tv.

fronte del video Maria Novella Oppo

Malgoverno e tv

«Con un deficit in vertiginoso
aumento, un debito che non accenna
a diminuire e Berlusconi che intende

rimanere al potere grazie alla
promessa di ulteriori tagli alle tasse
l’Italia è il Paese più insolvente

d’Europa», (editoriale del Financial
Times dal titolo: «Salvate l’Italia
da questa follia fiscale», 13 aprile)

CEFALONIA, LA VERA STORIA

Dacia Maraini:
riconoscere Salò

è giustificare i lager

Antifascismo

S e quanto trapela dei collo-
qui americani del nostro

ministro degli Esteri sul caso Ca-
lipari fosse confermato, nessuna
delle condizioni a suo tempo for-
mulate dal Capo dello Stato -
pari dignità, trasparenza, rapidi-
tà dell’inchiesta - sarebbero sod-
disfatte. Le dichiarazioni a caldo
pronunciate da Berlusconi e
quasi universalmente apprezza-
te sono ormai ridotte a quello
che sono: una tragica rodomon-
tata, un passeggero «effetto an-
nuncio».
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M ediaset non è un patri-
monio del Paese. Media-

set è un patrimonio personale di
Silvio Berlusconi. Lo avevamo
sempre sospettato, ieri ne abbia-
mo avuto la conferma. Mentre i
cittadini apprendevano che i
conti pubblici sono ridotti così
male da spingere l’Europa ad av-
viare una procedura contro l’Ita-
lia, il premier incassava oltre 2
miliardi di euro, quattromila mi-
liardi delle vecchie lire, dalla ven-
dita del 16,7% di Mediaset di
cui lui è l’unico proprietario.
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Marcella Ciarnelli

ROMA L’appuntamento è per que-
sta mattina al vertice del centrode-
stra. Ma gli incontri tenuti ieri dal
presidente del Consiglio Berlusco-
ni con i vari leader della Casa della
Libertà sembrano riportare le cose
in alto mare. In particolare l’Udc
(ma non solo) resiste all’idea che
tutto si possa risolvere con due
nuovi ministeri. «La soluzione - si
è spinto a dire Follini - non può
che essere una crisi che sancisca la
sconfitta». Eppure Berlusconi insi-
ste. Sfodera ancora sondaggi favore-

voli (!), ostenta ottimismo, assecon-
dato solo dal leghista Calderoli.

Il fatto è che il premier non
riesce a trovare neppure le pedine
da sistemare nei nuovi ministeri
«elettorali». Passi per il rifiuto sem-
pre più probabile di Storace («Non
mi gioco la credibilità»), ma il pre-
mier deve incassare persino il no
del forzista Micciché: «Un ministe-
ro per il Sud è inutile». Il tutto
mentre dal Fmi giungono nuove
critiche al deficit italiano e Ciampi,
da Sofia, avvisa il governo: «Le re-
gole europee vanno rispettate».
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Violenze in campo

A proposito della fiction tv che ha sbancato l’Auditel

QUESTIONE
DI DIGNITÀ

Gian Giacomo Migone

ATTRAZIONE
VIA SOLFERINO

Rinaldo Gianola
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Berlusconiha2miliardi inpiù.Checi farà?
Il premier guadagna più di quattromila miliardi di vecchie lire vendendo il 16,7% di Mediaset
Resta nelle sue mani il controllo dell’azienda. Il centrosinistra: irrisolto il conflitto di interessi
Ancora manovre in Borsa attorno al «Corriere della Sera». Berlusconi incontra Mieli

Governo

Centrosinistra

MILANO Sempre più ricco. Silvio Ber-
lusconi ha venduto il 16,7% del capita-
le di Mediaset incassando ben 2,2 mi-
liardi di euro, oltre quattromila miliar-
di delle vecchie lire. La Fininvest ha
affidato le azioni a una grande banca
d’affari americana per il collocamen-
to sul mercato. Berlusconi scenderà al
34% nel capitale di Mediaset ma reste-
rà saldamente l’unico proprietario.

La vendita delle azioni consente
al premier di incassare il «dividendo»
del conflitto d’interesse maturato con
la legge Gasparri che ha consentito a
Mediaset di aumentare ricavi e profit-
ti. Per il centrosinistra la novità non
cambia nulla, «rimane inalterato il
conflitto d’interessi di Berlusconi» ha
detto Prodi.

Il premier ieri ha incontrato il di-
rettore del Corriere della Sera, Paolo
Mieli, proprio mentre in Borsa le azio-
ni del quotidiano sono oggetto di un
forte rastrellamento.
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Ruanda

N on facciamoci del male. A vol-
te bonario e ironico, a volte

sarcastico e angosciato, l’esorcismo
morettiano naviga per definizione
nel discorso politico della sinistra. Na-
sce da ricordi incancellabili, evoca sce-
nari da mani nei capelli. Nessuno stu-
pore, perciò, se all’indomani di una
vittoria clamorosa come quella delle
elezioni regionali le reciproche, strari-
panti felicitazioni erano condite rego-
larmente da quella formula scaraman-
tica. Non facciamoci del male. E negli
occhi gioiosi e astuti di ciascuno bril-
lava la convinzione che, finalmente
vaccinati dalla storia, nessuno avreb-
be più portato il proprio granello alla
pratica suicida. E invece...
E invece bisogna prendere atto che la
spinta propulsiva a farsi del male è
tutt’altro che esaurita. Un’occhiata,
per dire, alla Laguna e vedi in lotta
un bravo ex magistrato e un bravo ex
sindaco già trasferitosi a Milano. Tut-
ti e due di centrosinistra. L’uno candi-
datosi pubblicamente solo per contra-
stare l’altro, a sua volta poco felice-
mente scelto nei ranghi dei locali pub-
blici ministeri.
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PRIMA CHE
LA VITTORIA

CANTI
Nando Dalla Chiesa

Bruno Marolo

WASHINGTON Gianfranco Fini a
Washington ha dovuto prendere at-
to che nessun militare americano
sarà punito per la morte dell'agente
Calipari in Iraq, e ha ribadito che
l'Italia cerca una via di uscita per i
suoi soldati prima delle elezioni del
2006. È ripartito per Roma senza
nulla di buono da annunciare.
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S ono passati quasi esattamente
undici anni dall’inizio del ge-

nocidio in Ruanda: il più grande
massacro di esseri umani dopo
l’Olocausto. All’epoca questa trage-
dia attirò ben poca attenzione in
occidente, sicuramente molto me-
no della vicenda del guanto nel pro-
cesso contro O.J. Simpson che a
quei tempi era sulle prime pagine di
tutti i giornali.
Anche ora che la coscienza colletti-
va sembra più preoccupata di que-
sta tragedia, corriamo il rischio di
trarre gli insegnamenti sbagliati da
quel terribile mese di aprile di undi-
ci anni fa. C’è soprattutto la tenden-
za ad essere troppo astratti sia nel-
l’individuare le cause che nell’attri-
buire le responsabilità per la totale
mancanza di una seria risposta occi-
dentale.
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LE
NOSTRE
COLPE

Romeo Dallaire

Alfio Caruso

S ette milioni d’italiani hanno
scoperto in quattro ore di tele-

visione quello che pochi libri han-
no raccontato in sessant’anni: l’8
settembre del ‘43 oltre undicimila
figli di mamma - così il generale
Gandin chiamava i suoi soldati del-
la Acqui - respinsero a Cefalonia
l’intimazione di resa del tedesco in-
tuendo che da quel no l’Italia avreb-
be voltato pagina.
Per produrre Cefalonia Raiuno ha
coinvolto quanto di meglio c’era
sul mercato e l’ascolto l’ha premia-
ta.
Ma, come la vita c’insegna ogni
giorno, la fantasia perde sempre
nei confronti della realtà.
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Braccio di ferro Berlusconi-Follini
«Due ministri in più non servono a nulla»

Calipari, ci hanno preso in giro
Fini dagli Usa a mani vuote: Bush vuole l’assoluzione dei soldati americani

Incidenti prima di Juve-Liverpool 

Alla fine la Federcalcio si muove
Partite sospese al primo lancio
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